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Seguito della discussione dell'accordo commer-
ciale provvisorio eon la Spagna. 

P R E S I D E N T E . Lasceremole urne aperte 
e procederemo nell 'ordine del giorno il quale 
reca il seguito della discussione sul dise-
gno di legge : Convalidazione del regio de-
creto 18 novembre 1905, n. 543, per l'esecu-
zione dell 'accordo commerciale provvisorio 
fra l ' I ta l ia e la Spagna dell'8 novembre 1905. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole presi-
den te della Commissione. 

C H I M I R R I , presidente della Commissione 
{Segni di attenzione). Onorevoli colleghi, an-
z i tu t to rendo vive grazie a coloro che, di-
scorrendo di questa comune ia t tu ra , ebbero 
calde parole di s impat ia e fecero voti augu-
rali per la desolata Calabria, Queste prove 
commovent i di f r a t e r n a solidarietà, la piena 
di sent iment i generosi che erompe dal-
l ' an ima della patr ia nella buona e nell 'av-
versa for tuna , sono il cemento migliore per 
rendere sempre più saldo ed incrollabile 
l 'edifìcio unitario innalzato dalle genti i ta-
liane. {Bravo!) Come presidente della Giunta 
dei t r a t t a t i e delle tariffe, ho ragione di com-
piacermi del largo condenso, che si è anda to 
man mano fo rmando nell 'apprezzare l'ac-
cordo con la Spagna, giudicandolo nocivo 
ad uno dei maggiori interessi dell 'economia 
nazionale. 

A questo felice r isul tato contribuì non 
poco il contegno calino e sereno della vo-
stra Giunta, la quale, senza lasciarsi sviare 
dagli eccessivi clamori degli uni e dal-
l ' esagerato ott imismo degli altri, ha, fin 
dal primo giorno, posta la questione sul 
suo vero terreno, sul campo tecnico e spe-
rimentale. Considerando il ponderoso ar-
gomento sotto questo duplice aspet to, per 
le ragioni addot te ieri con t an to vigore 
ed eloquenza dal relatore onorevole Ottavi , 
la Giunta nella sua maggioranza deliberò 
di proporvi la reiezione dell' articolo unico 
del disegno di legge, mossa, non già da 
sen t iment i ostili alla nazione spagnuola, alla 
quale ci legano vincoli di razza, e molto 

meno dal segreto proposito di creare imba-
razzi al Governo (Bravo /),' ma per difen-
dere il mercato in terno da una pericolosa 
concorrenza, il cui solo annunzio bastò a 
per turbar lo e deprimerlo. 

A che giova d u n q u e indagare se sono 
giunti nei nostri port i pochi o molti etto-
litri di vino spagnuolo 7 L'onorevole mini-
s tro degli affari esteri, con lodevole schiet-
tezza, ha dichiarato in seno alla Giunta 
che, per denunziare l 'accordo, non era me-
stieri si verificasse un ' invasione di vini spa-
gnuoli ; bas tando la concorrenza indi re t ta , 
il rinvilìo del prezzo dei nostri prodot t i , ciò 
che pur t roppo è avvenuto . 

Codesta considerazione ebbe un grave 
peso sulle nostre risoluzioni, delle quali, a 
ba t tag l ia finita, dovrà più di t u t t i ralle-
grarsi il Governo, perchè la tesi da noi 
p ropugna ta r isponde a capello alle propo-
ste da esso fa t t e e sostenute nelle lunghe 
e faticose t r a t t a t i ve con la Spagna. 

10 non so perchè il nostro Governo, che di 
quella condot ta dovrebbe vantarsi , cerchi 
ora d ' a t t enua rne l ' impor tanza col darci ad 
intendere che il Governo spagnuolo, chie-
dendo e insistendo per ot tenere il ribasso 
del dazio sui vini, non ebbe altro scopo se 
non quello di ot tenere un vantaggio teorico, 
una sodisfazione platonica. 

La corrispondenza diplomatica smentisce 
un così ingenuo suppos to . I negoziatori 
spagnuoli non celarono i motivi della loro 
insistenza. 

Sonovi due note del ministro Sanchez 
Eoman , nelle quali è det to ape r t amen te che 
11 suo Governo non. po teva accet tare la li-
mitazione da noi pos ta alla clausola della 
nazione più favor i ta , essendo il vino uno 
dei principali interessi della produzione del 
suo paese e che, accedendo al nostro desi-
derio, si sarebbe messo in una diffìcile po-
sizione r i spet to ai r appresen tan t i dei pro-
dut tor i spagnuoli . 

Da ciò è chiaro che il Governo ed i pro-
dut tor i spagnuoli, chiedendo con t a n t a per-
t inacia un t r a t t a m e n t o di favore, nu t r ivano 
certa e f o n d a t a speranza, che col dazio a 
12 lire, i loro vini, pres to o tardi , avreb-
bero conquis ta to il mercato i tal iano. 

Alla speranza si aggiunge il p repo ten te 
bisogno di procurarsi nuovi sbocchi in 
compenso di quelli r i s t re t t i o perdut i , 
mentre in paese la produzione non scema, 
e r imangono stazionari i consumi. 

11 Governo italiano in t ravvide il pericolo 
e cercò di stornarlo. Duran te le t ra t ta t ive , 
dal 22 maggio al 4 novembre, le istruzioni 


